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grande þ 11 numero del correntisti; ondo é ohe, a seguito del previsto inoremento del conti correnti posta11, risulu
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11 largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la poihibilità di compiere una grande quantità di transazioni

senza Puso effettivo de11a moneta, si traduce In un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.
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CASA RËALE
AVVISI DI CORTE.

S. M. il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10,ß0, ik udien'za
solenne, S. E. il sig. hvilt.Rubalcava il quale ha presentato
alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso questa
Real Corte in qualità di Inviato atraordinario e Ministro
plenipotenziario degli Stati Uniti del Messico.

8. M. il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10.50, in udienza
solenne, il signor Johan Ohristian Westergaard Kruse 11

quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo at-

creditano presso questa Real Corte in qualità di Inviato
straordinario e Ministro plenipotenziario di Danimarca.

Roma, addì 7 maggio 1928 - Anno VI

LEGGI E DECIIEW
LTumero di pubblicazione 1334.

REGIO DECRETO 29 marzo 1828, n. 880.

Iliunione del comuni di Dumenta, Iluno e Due Cossapi in un
unico Comune denominato « Dnmenza a con sede miinicigalo a

Iluno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 102T, n. 383;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Dumenza, Runo e Due Cossani, in provincid
di Varese, sono riuniti sin unico Comune denominato « Ðu-
menza, con sede municipale a Runo.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli efetti del-

Fart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1015, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, add¿ 4 maggio 1928 Anna VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 24. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1335. caro e di Paterno d'Ancona sono aggregati al comune di
REGIO DECRETO-LEGGE 15 aprile 1928, n. 881. Ancona.

Concessione in entitensi alla « Società cooperativa agricola Il territorio del comune di Falconara Marittima, situato
fra ravemiati residenti in Ostia > della tenuta demaniale di a sinistra del fiume Esino, è aggregato al comune di Chia*
Ostia, ravalle.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part, 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 1 del R. decreto-legge 24 növembre 1925, n. 2012,
ò così modificato:
« Il Geserno del Re è autorizzato a concedere in enfiteu-

si a trattativa privata alla « Società cooperativa agricola
fra ravennati residenti in Ostia », la tenuta demaniale di
Ostin per il canone annuo di L. 50,000 ».

Art. 2.

Ïl presente de.creto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo asservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1928 . Ãnnä »VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI OLPI.

¿Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - Anno VI
Atti de¿ Governo, registro W2, foglio 25. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1336.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 882.
Aggregazione al comune di Ancona dei comuni di AIontesl=

curo e Paterno d'Ancona uonchè del territorio del comune di
Falconara Marittima situato a destra det fiume Esino, ed aggre.
gazione al .comune di Chiaravalle del territorio del comune di
Falconara Marittima situato a sinistra del Sume Esino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decreitiamot

Art. 1.

Il comune di Falconara Marittima, eccettuato il territo-
rio a sinistra del flume Esino, nonchè i comuni di Montesi-

Art. 2.

Al prefetto di Ancona, sentita la Giunta provinciale ama

ministrativa, è demandato di stabilire le condizioni delPage
gregazione desi comuni di Falconara Marittima, Montesie
euro e Paterno d'Ancona a quello di Ancona e di provsve-
dere altresì al regolamento dei rapporti patrimoniali fra i
comuni di Ancona e di Chiaravalle.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo 4 di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOl.INL

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - Wnno FL
lli del Governo, registro 272, foglio 26. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1337.

REGIO DEORETO 15 aprile 1928, n. 883,
Autorizzazione al comune di Canistro a trasferire la sedo

municipale alla frazione Santa Croce.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLGNTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIX

JVeduta la domanda con cui il podestà di Canistro, in
esecuzione della deliberazione 17 settembre 1927, n. 34, chiede
l'autorizzazione a trasferire la•sede municipale alla frazione
Santa Croce ;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione

Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Aquila in adunanza del 14 novembre 1927;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciálé,

il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, num
mero 2839, e la legge 4 febbraio 1926, n. 237;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Canistro è autorizzato a trasferirë la sedd
municipale alla frazione Santa Croce.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö delld
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato á Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
Mossbrar.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - Anno II
Atti del Governo, registro 272, ¶oglio 27, - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1338. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 884. osservarlo e di farlo osservare.

Riunione dei comuni di Cividate Camuno e Malegno in un
unico Comune denominato « Cividate·Malegno ». Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO .EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge
17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Cividate Camuno e Malegno, in provincia di
Brescia, sono riuniti in unico Comune denominato « Civi-
date-Malegno ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 • Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 29. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1340.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 886.

Riunione dei comuni di' Altilla, Belsito e Malito in un unico
Comune con capoluogo Malito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. deëreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI

.VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

LŸÎSiO, il Û¾GTddSigilli: ROCCO.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - Anno T1
Atti del Governo, regisbro 272, foglio 28. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1339.

I comuni di Altilia, Belsito e Malito, in provincia di CG·
senza, sono riuniti in unico Comune con capoluogo Malito.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigililo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 885• Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI
. Illunione dei comuni di Montevecchia e Cernusco Lombardo=

ne in un unico Comune denominato « Cernusco-Montevecchia ». VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III visto, it Guardasigini: Rocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 30. - CAsATI.

RE D'ITALIA

, In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro.Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1341.

REGIO DECRETO e aprile 1928, n. 887.
Aggregazione del comune di Cerenzia a quello di Caccurl.

VITTORIO EMANUELE III
I comuni di Montevecchia e Cernusco Lombardone, in .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

provincia di Como, sono riuniti in unico Comune denominato
« Cernusco-Montevecchia ».

RE D'ITALIA

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli efetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

felíbraio 1915, n. 148, sai·anno determinate dal prefetto, sen-
tita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e del

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 283;
Sulla proposta del Capo d.el Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Il comune di Cerenzia è aggregato a quello di Caccuri.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Catanzaro, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigililo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 aprile 1928 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 31. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1342.

REGIO DEORETO 9 aprile 1928, n. 888.
Aggregazione del comune di Besano a quello di Porto Co.

resio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo ëol R. deëreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Besano è aggregatö a quellö di Portò Oeresiö.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ dello
Stato, sia insèrto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrä
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Terlago, Cóvelo, Vigolo Basèlga e Basèlga,
in provincia di Trento, sono riuniti in unico Comune con

capoluogo Terlago.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del,

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unied
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 maggio 1928 · Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 33. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1344.

REGIO DECRETO e aprile 1928, n. 890.
Riunione dei comuni di Faedo, Grumo e San Alichele.all'Adi•

ge in un unico Comune con capoluogo e denominazione « San
Alichele all'Adige ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrò

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 32. - CASATI.

I cömuni di Faedo, Grumo e San Micheld all'Adige, in
provincia di Trento, sono riuniti in unico Comune con co-

poluogo e denominazione « San Michele alPAdige ».

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unicö
& febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigilllo delld
Numero di pubblicazione 1343• Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGIO DEORETO e aprile 1928, n. 889. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Rinnlone dei comuni di Terlago, Cóvelo, Vigolo Basalga e osservarlo e di farlo osservare.

Basòlga in un.unico Comune con capoluogo Terlago.
Dato a Röma, addì 9 aprile 1928 - Amio VI

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA MUSSOUNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto Registrato alla Corte dei conti, addi a maggio 1928 · Anno FIlegge 17 utarzo 1927, n. 383) Atti'del Governo, registro 222, toglio 34. - .casAtr..
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tantosió di pubblications 1345.

$$IÒ D 0ÏtËTO 9 aprÍle io28, n. 891.
Aggregazione dei comuni di Sacconago e Borsano al comune

di Busto Arsizio.

VITTORio EhíANGELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE .D'ITALIA

In vinil dei poteri confàriti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1921, n. 383 i
Balla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gietario ti tuto, Ministro Segretario di Stato per gli affari
eiltinterno ;
Abbiamo decretato e decretistno i

I comuni iål Satconago e Ilorsado sono aggregati al co-
inune di Busto Arsizio.
Le condizioni di tale aggregazione, ni sensi ed agli ef

fétti dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo
unico 1 febbyaio 1915, n. 148, saranno determinate dal pre-
fetto di Varese, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che ifpresente decreto, inunito del sigillo dello
Stato,,sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno _VI

TF1'TORIO EMANUËLE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasig'ii.II: troñëá
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 maggio 1928 Anno VI
Alti del bot)erno, fégistio 272, jogÏio 35. - CAsATL

$&ifr di pubblicatiota 1846.

IIRGIO DEORE 0 0 aprile ises, n. 892.

Mlutfinne dei enmaal di Costermano e di Castione Veronese
in un unico Comune con capoluogo Costermano,

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a itoma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MIISSOLININ

Visto, il Guardasigilli: Itocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 · Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 36. - CASATI.

DECRETI PREFETTIZI:

Illduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentáta dal sig. Rruno Segnano-
Vich di Ugo nato a Trieste 11 1° ottobre 1901 e residente a
Trieste, via Donota, n. 19, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Segnani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per an mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. 80eretQ

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del siig. Brúno Segnanovich è ridottä in « See

gnani ». .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
tiotificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citaté
decreto Ministeriale e avrà eseco:Dione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anne VI

Il profetto : FonsACIAnt.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21À 01 DIO $1 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

' lh vit•til dei pote1·i oonfetiti al Goferno col R. decrete

läggé 17 imaño 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

ggetario di Stato, Ministro Segretario di. Stato per gli affari
deR'interno;
Abbiamo decretato e decretialgo:

I comuni di Costermano e di Castione Veronese, in pro-
vincia di Verona, sono riuniti in unico Comune con capo-
luogo Costermano.
Le condizioni di tale unione ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunal'e' e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata daOsig. Carlo Segnanovich
di Ugo nato a Trieste il 3 dicembre 1897 e residente a Trie-
ste, via dei Giuliani, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Segnani »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Come'ne di realdenza Oel richiedente,
quanto all'albo di questa PretettuYa, t the tohtt•o di essa
entro quindlei giorni daTla seguita affissionn 'hon3 Atata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decrett Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Deëreta:

OMini&mo che il presetite decreto, munito del sigillo dello Il cognome del sig. Carlo Segnanovich 4 ridotto in « Ae-
Stato, sia inserto nella 'rattella ufficinie delle leggi e dei guani ».
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Uguale riduzione è disposta per i familiaTI del richie-
dente indicati nella sua domanda. e precisamente:

1. Maria Segnanovich nata Olemens ni Antonio, nata il
04 febbraio 1906, moglie;

2. Silvana di Carlo, nata il 11luglio 1û24, ûglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

tiotificato al richiedegte uti aladi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me etahtitte al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add! 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACLWI,
.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domandà presentata dal sig. Emilio Segnano
vich fu Giuseppe, nato a Trieste il 17 agosto 1889 e resi,

dente a Trieste, Salita Prouiontorio n. 8, e diretta ad otte-

vere a termini deWart. 3 del R. decretoßegge 10 gennaio
1928, p. 17, la riduatone del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Segnani »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto aWalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afllssione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale ti agosto 192(i e il E. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognöme del sig. Emilio Segnanövicli è ridotto in « Se-

guant ».
(Jgualo riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria Seguanovich nata Nordio di Matteo, nata
il 30 agosto 1891, moglic;

2. Libero di Emilio, nato il 25 febbraio 1915, figlio;
3. Vittoria di Emilio, nata il 28 febbraio 1918, figlia;
4, Nerina di Emilio, nata l'8 novembre 1919, figlia.
Il presente decreto mark, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e atrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste addì 20 marzo 3028 - Anno VI

Il prefe)tg :. FonsacxAal.

IL PREFETTO ,

a DELLA PROVINCIA DI T.RIESTE -

Veduta la d'omanda presentata dal sig. Ugo Segnanovich
fu Giuseppe, nato a Trieste ill 5 novembre 1875 e residente
a Trieste, via Donota n. 19, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, la
riduzione del sua cognome in forma italiana e precisamente
in a Segnani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita aftìssione non è stata
.

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 a. 404)

Opereta:

Il cognome del sig. Ugo Segnanovich è ridottb 18 « Se-
guani ».

Uguale riduzionc à disposta per i familL4ri del ichÏe-
dente indicati liálhi sus domanda è precisanientet

1. Amalia Segnanovich nata Furlanis di Angélo, utta
il 22 aprile 1882, moglie

2,• Luigia di Ugo,.nata il 1° set tembre 1907, figlia O
3. Giuseppina di Ugo, nata il 27 dicembre 1909, figlia;
4. Omero di Ugo, nato il 5 ngosto 1913, figlio.

II, presente decreto sarà, a cura delPautorigit comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione serando le. norma Atu·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, adslì 20 utarzo 1928 - Anno VI

Il prefello Founcani.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Ugo Segnanóvith
di Ugo, nato a Trieste il 16 dicembre 1903 e resideiltV a

Trieste, via Giuseppe Rota, n. 12, e til tta ad ottenere a

termini dellPart. 2 del R. decreta legge 10 gennaio 1926,'nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in Torina italiana
e precisamente in « Segnani »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un maso

tanto all'alho del Comune di resideria del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di dessa

entro quindici giorni dalla seguita affishione non ð útata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decreto

T aprile 1927 n. 404;

Decreta:

R cognome del sig, Ugo Segnanovich è ridotto: in ·« Se-

guani ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari det tichie-
dente indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Fernanda Segnanovich nata Tomasin di Udurenico,
nata il 2 novembre 1903, moglie;

2. Bruna di Ugo, unta il 21 gennaio 1923, figlia,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comungle,

noti6eato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e, 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIAS

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Simsig fu
Giuseppe, nato a Trieste il 28 agosto 1873 e residente a Trie-

ste, via G. Caprin, n. 4, e diretta dd ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Semini »;
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Veduto che la domanda stessa è stata aŒssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
gapnto all'albo di questa Prefettura, e che contro di'essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognöme del sig. Giuseppe Simsig è ridottö in « Se-
mim ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 marzo 1928 - Anno VI

11 prefeito : FORNICIÀRI.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di. detto decreto-legge deve riassu.
me,re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Babic Giuseppe, figlio del fu Andrea
ë della fu Maria Jokomin, nato a Villa Decani il 20 marzo
1846, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Scher-
gat fu Antonio e fu Caterina Schergat, nata a Villa Decani
11 3 luglio 1849, ed al figlio Francesco-Giuseppe, nato a

¡Villa Decani il 28 giugno 1888.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIbENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota in data 4 maggio 1928-VI, n. 2047/1-146, ha presen-

tato a S. E. 11 Presidente della Camera dei deputati 11 disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 18 marzo 1928,
n. 831, concernente provvedimenti a favore dell'Ente edilizio lier
i mutilati ed irvalidi di guerra.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 délla legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, il. 2 marzo 1928 ha pre-
sentato all'Ecc.ma Presidenza del Senato il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 5 aprile 1928, n. 856, con-
cernente la riduzione del prezzo di vendita del sale superiore da

tavola.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale ha presentato
all'on. Presidenza del Senato del Regno, nella seduta del 4 maggio
1928-VI, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de•
creto-legge 5 aprile 1928, n. 847, che disciplina l'utilizzazione dells
lignite prodotta nel Regno.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE. COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Il giorno 28 aprile 1928-VI & stato attivato il servizio telegrafled

pubblico nella ricevitoria postale di Montegonzi, provincia di Arezzo,
con orario limitato di giorno.

Il giorno 29 aprile 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafled
pubblico nella ricevitoria postale di Passiano, provincia di Salerno,
con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINAN3E
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 5 maggio 1928 - Anno VI

Francia . , , . 74.71 Belgrado . . . . . 33.45
Svizzera . . . . • 365.84 Budapest (Pengo) . . 3.315
Londra a . . . . . 92.652 Albania (Franco oro) 364.75
Olanda , , , , , . 7.66 Norvegia . . . . 5.03
Spagna , , . . . . 315.93 Russia (Cervonetz) .. 97 -

Belgio . . . . . . 2.052 Svezia . . . 2 . . 5.10
flerlino (Marco oro) . .

4.542 Polonia (Sloty) . . 212.75
Vienna (Schillinge) , 2.675 Danimarca . . . . 5.09
Praga . , , , . , 56.30 Rendita 3,50 % . , '15.80
Romania . . . . .. 11.95 Rendita 3,50 % (19021 70 -

(Oro 18.365 Rendita 3% lordo, , 45.825
Peso argentino

i Carta 8.08 Consolidato 5 % , , 87.075
New York

. . . . , 18.98 Littorio 5 % . . . .
87.175

Dollaro Canadese . , 18.955 Obbligazioni Venezie
Oro . « , . . . . 366.22 3,50 % . . . . . 78.45

Rossi ENRICO, g€T€Til€

Horna - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


